
Foto di Matteo Bazzi/Ansa

la ricostruzione del clima e del delitto

Gli sguardi strafottenti noncambia-
nonemmenoquando il pubblicomi-
nisteroMassimoAstori chiede lape-
na più alta prevista dalla legge: er-
gastolo e tre anni di isolamento
diurno per gli autori della strage di
Erba, costata quattro morti. Olindo
Romano e Rosa Bazzi non fanno
unapiega, ancheperché inquelmo-
mento sentono gli occhi di tutti ad-
dosso. E ne sembrano felici.
Il pubblico che riempie la platea

dell’aula del Tribunale di Como li
osserva con attenzione. Tutti i pre-
senti hanno fatto almeno un’ora di
fila. Il signorVincenzo,unpensiona-
to che dice di non aver perso una
sola udienza, scuote la testa e sus-
surra ai suoi vicini: «Quelli non si
pentirannomai». L’idea è condivisa
da quanti gremiscono i posti desti-
nati al pubblico e l’ergastolo chiesto
dal pm non sembra risarcirli. Così
continuano a fissarli, in attesa che
qualcosa accada, ma nulla cambia
sui volti dei coniugi Romano.
AzouzMarzouk, il marito di Raf-

faella Castagna, il padre del piccolo

Youssef, sgozzato a soli due anni
dalla furia omicida di Rosa Bazzi, è
già rientrato nel carcere di Vigeva-
noquandoviene formulata la richie-
sta. Il suo legale spiega che Mar-
zoukè indebolitodallo scioperodel-
la fame che sta portando avanti per
protestare contro l’espulsione dal
territorio italiano, previsto quando
finirà di scontare la pena commina-

tagli per spaccio di droga.
Carlo Castagna, che la sera dell’11

dicembre del 2006 oltre alla figlia ed
al nipote perse anche la moglie, Pao-
la Galli, ascolta senza battere ciglio.
Hagià spiegatodi «nonessere contra-
rio all’ergastolo», ma che tanto «non
mi darà indietro i miei cari». Spera
solodi chiudere in fretta «questopro-
cesso, chequalcunovorrebbe trasfor-
mare inuna farsa». E sopraogni cosa,
anche lui, esige «un pentimento da
parte dei Romano», ma difficilmente
verrà accontentato. Perché più li
guardi, i due imputati dietro le sbar-
re, più hai l’impressione che il carce-
re li abbia ulteriormente convinti di
essere soli contro tutti. Soli ed incom-
presi.
Un atteggiamento che manda in

bestia i figlidiValeriaCherubinieMa-
rio Frigerio, il sopravvissuto che con
la sua testimonianza ha inchiodato i
coniugi Romano. Quella sera Frige-
rio venne prima aggredito e poi sgoz-
zato da Olindo. Si salvò soltanto per
unamalformazionecongenitaallaca-
rotide, ma videmorire la moglie, Va-
leria Cherubini.

Il pmAstori, iniziando la sua requi-
sitoria, aveva avvertito che si sarebbe
trattato di «un viaggio nell’orrore»
per spiegare la genesi di «uno dei più
feroci atti criminali della storia italia-
na». Per questo motivo, per rendere
giustizia alle vittime, aveva ricostrui-
to l’intera vicenda con dovizia di par-
ticolari, fino al conteggio dei colpi
(76 tra sprangate e coltellate) asse-

stati dalla ferocissima coppia. illu-
strando il tentativo di soffocare con
i cuscini le vittime straziate dalle fe-
rite. Per l’orrore dei presenti e l’in-
differenza dei Romano.❖

«VICINI DA MORIRE» DI PINO CORRIAS
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Olindo Romano, ieri mattina, al Tribunale di Como per la ripresa del processo
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p Fine pena mai In più la richiesta di tre anni di isolamento diurno. Loro sorridono

p Castagna: non voglio il carcere a vita, ma devono trovare il coraggio di pentirsi

P

Ieri, nel Tribunale di Como, è
ripreso il processo sulla strage
di Erba, con la requisitoria da
parte del pubblico ministero
Massimo Astori. L’accusa ha
chiesto l’ergastolo per Olindo
Romano e la moglie Rosa Bazzi.
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Ti ricordiamo con infinito amore,
ci manchi tanto.

La tua famiglia.

Un «viaggio nell’orrore
di uno dei più efferati
atti criminali d’Italia»

PARLANDO
DI...
Chi è il Pm
di Como

Il pm Massimo Astori, che ha chiesto il massimo della pena per i coniugi Romano, ha 49
anni ed è magistrato dal 1986. A Como giunse nel '96 e si occupò del crack della galassia
Networkchecoinvolsenomieccellenti,maanchedellabombaallamoscheadiviaBorgoVico.
È stato titolare dell'inchiesta sul primario del Sant'Anna, Rumi, che fece arrestare nel 2003.

Il Pm: «Ergastolo perOlindo eRosa
assassini per odio e con ferocia»
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